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LA GRANA 
Port~voce della Brigata Valle Grana " P. Braccini , 

(l Divisione Alpina '' Giustizia e Libertà ,, ) 

LA NOSTRA V ALLE 
· La Valle Grana non era, sino a qualche tempo 

fa, molto conosciuta fra le valli del Cuneese : se ne 
parlava tutt' al più per via del formaggio di Castel­
magno o delle trote di Pradleves o, negli ambienti 
militari, per via del " nodo , del Colle del Mulo. 
Nemmeno la prosa giornalistica (ricordiamo un articolo 
del fascista Auro d'Alba apparso sulla Stampa a pro­
posito del castello di Monterosso) era valsa a farla 
un po' conoscere. 

E' stato il partigianato a dare celebrità alla Valle 
Grana. Qui fu la base e il campo d'azione di quella 
" Banda lta!ia Libera , , ne11e due sezioni di S. Mat­
teo e dei Damiani, che doveva poi così felicemente 
prolificare, dando vita a tante altre bande, disseminate 
in tutte le valli del Cuneese. Qui la detta banda so­
stenn~, il 12-13 gennaio 1944, uno dei più importanti 
combattimenti della guerra partigiana d'allora, con e­
sito brillantissimo. Qui infine, nell'aprile 1944, si in­
sediò la " V Banda , , da cui poi, per ingrandimento 
e trasformazione, è sorta l'attuale Brigata Valle Grana 
"p B .. . raccm1 ,. 

Da allora, tanto tempo è trascorso, tante cose sono 
accadute (fra le altre, i combattimenti dell'agosto, del­
l'ottobre, del novembre) : e tra la Brigata e la valle si 
è creato un le'game intimo e profondo, indistruttibile. 
Testimonianza di questo legame è offerta dalla stessa 
denominazione, oltrechè della Brigata, anche delle ban­
de di cui la Brigata si compone : bande che si chia­
mano, infatti, " Monte Bram , , "Pradleves , e " Mon­
terosso , , sull'esempio di quegli indimenticabili batta­
glioni alpini che s'intitolavano al nome di paesi e 
montagne locali. 

Legame però non vuoi dire immobilità, aggrap­
pamento statico, con testardaggine di bugianen. La 
guerra partigiana è, per eccellenza, guerra di movi­
mento : e in questo quadro è naturale che, come già 
è accaduto, reparti della Brigata abbandonino la valle 
per dislocarsi ed operare altrove, più o meno " pia­
nurizzandosi ,. Ma qualunque cosa avvenga, quel vin­
colo non può estinguersi: pur in caso di trasferimento 
della intera Brigata, rimane in valle il " deposito , , 
magari senza i magazzini, senza le scartoffie, senza il 
" distaccamento eventuale , ; " deposito , ideale, fatto 
di ·tradizione, di attaccamento, di solidarietà profonda 
tra i partigiani e gli uomini e le cose della valle. 

Dire Valle Grana è lo stesso, oramai, che innal­
zare una bandiera, una insegna di combattimento, un 
vessillo di fede : tanto più se vi si associa il nome di 
Paolo Braccini, il grande, indimenticabile martire della 
2uerra di liberazione, a cui pure la Brigata si intitola. 

Sullo sfondo alpestre della loro valle, sotto il se­
gno di quel grande nome, i partigiani della Brigata 
marcia.no sicuri per la loro strada, che partendo dalla 
montagna, e snodandosi attraverso la pianura, li porta 
verso una meta radiosa: la conquista, per il loro paese 
e per se stessi, della giustizia e della libertà. 

Plantagrane. 

Fulvio Arlaud 
E' caduto il 28 novembre, durante l' ultimo ra­

stre11amento in Valle Grana: e la sua perdita è stata 
· grave e dolorosa. 

Era uno dei vecchi delle formazioni G. L. AJJievo 
ufficiale prima deli'S settembre, si era guadagnato le 
spaJJine di ufficiale, e il posto di Comandante il Di­
staccamento Comando della Brigata, cominciando dal 
grado più basso la sua carriera di partigiano, e distin­
guendosi sopratutto per il suo valore in combatti­
mento (particolarmente in Valle Stura, durante il gran­
de rastreHamento d' apri.Ie, in uno scontro a distanza 
ravvicinata, e poi in agosto, al Colle del Mulo, dove 
egli comandò con coraggio e fermezza un distacca­
mento che tenne testa un giorno intero a forze tede­
sche di gran lunga soverchianti). 

Giovane animoso ed intelligente, sensibile ai pro­
blemi politici e sociali odierni, militava nel Partito 
d'Azione, e proprio in nome dei suoi ideali aveva la­
sciato gli studi universitari e le comodità della vita 
famigliare per accorrere in montagna: era un autentico 
combattente per la giustizia e la libertà. 

Sapeva farsi voler bene, e infatti tutti gli volevano 
bene : anche per il suo perenne ottimismo, per il suo 
spirito arguto e vivace, per il suo entusiasmo e la sua 
fiducia, non disgiunta da una certa nota di spaccone­
ria, che riusciva piacevole e simpatica, venata com'era 
di ironica consapevolezza. 

Ora, nel ricordo di quanti gli furono compagni, 
di quanti lo avvicinarono e Io conobbero, egli non 
sor~ide e non scherza più, ma ammonisce gravemente 
di '' non mollare , , di tener duro e di andar avanti , 
sempre avanti, sino alla vittoria definitiva e completa. 

L'offensiva dei padri 
Ci son tante specie di offensive. Per esempio : 

c'è la G.O.P. (Grande Offensiva Partigiana); c'è l'of­
fensiva invernale russa ; c'è l' offe.nsiva di pace dei 
circoli vaticani ; c'è l'offensiva cartacea di questo o 
quel belligerante. Ora, c'è anche l'offensiva dei padri. 

Ossia: nella imminenza d'un rastrellamento, o su­
bito dopo, ci sono dei padri di partigiani, i quali si 
presentano dai loro figli colle tasche gonfie di docu-



ati da compiacenti pode tl o induMriali o 
colonnelli del distr.etto, e -e reano di portarsi a 

rampolli, per trarli, col pii! vari pr testi, al .rischi 
e agli incomodi della vita p rti~na. ·ente di ma , 

ues · padri fos ero dei fasd ti, o quantomeno ei 
nsantit convinti d Ila immeraHtl pern · io 

l " ribeflismo ,. Ma invece, -di olito, son g te i 
c mpre gridato (pii! o meno pubbUcamente) 
contr d fa cismo, che volevan spaccar tutto (a parole), 
che imprecano contro la mancanza di c r tere -e di 
co clenza del popolo italiano, . e maledicono e dlsprez­

àfl Alleati perchè, in Emilia, invece di farsi 
re a divi ioni intere per affrettare la li r&zione 

meno del Piemonte, attaccano t avanzano con piedi 
di ombo. 

Pronti a batterci e morir 
Per afuatizia e per la nostra amata terra 

Quando aa dì 
Il pUIO al pi• d porterl 
O.anque e empre regnerl 
OiUtlzia e libertà. 

Morte morte al repubblichini 
Orlda forte Brlp Braccini 

iaiB i nazf fl gran dolor 
Del fascftti Il ver terror 
Sorridenti nel trt,gor della battaglia 

Se al fianco un compagno ti cade 
T'~ di sprone e rinsalda la fede 
E quando Il sol della vittoria su Ilei cfelo brlfierl 
La wndetta tompla1a aar•. 


